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On.le Ministro dell’Interno Giuliano Amato, 

 

il nostro Coordinamento Nazionale Le rivolge i migliori auguri per un Nuovo 

Anno ricco di successi e prospero di innovazioni.  

Auspichiamo che nel 2008 migliori il dialogo con le parti sociali che 

rappresentiamo, considerato che a conclusione dell’anno che volge al termine, non 

possiamo fare un bilancio positivo in termini di apertura nei nostri confronti 

dimostrati dall’Amministrazione che Lei rappresenta.  

Nessuna nuova proposta di miglioramento professionale tra quelle prospettate 

è stata esaminata ed anche le missive a Lei indirizzate non hanno avuto alcun cenno 

di ricezione o interesse. 

Auspichiamo che la pressione di problemi più importanti di quelli che vive la 

categoria dei Dirigenti dell’Area I che rappresentiamo sia la superiore causa di 

questa indifferenza verso i temi che cerchiamo di portare avanti, tutti indirizzati a 

dare un contributo innovativo all’Amministrazione dell’Interno.  

Non è sembrato di buon auspicio l’espressione usata in questa fine dell’anno 

dal Capo Dipartimento delle politiche del personale nella recente circolare n. 39 

(prot. N. M/7101 sott. 9) del 10 dicembre 2007 con la quale tale autorità confida 

nella collaborazione della dirigenza prefettizia per la realizzazione di un maggiore 

rigore nel rispetto dell’orario di lavoro da parte del personale dell’Amministrazione 

civile dell’Interno, senza fare alcun cenno alla dirigenza amministrativa dell’Area I, 

che quotidianamente profonde il massimo impegno professionale nello specifico 

campo di competenza, ormai pure comprensivo della gestione del personale, 

svolgendo un’attività indirizzata al rigoroso rispetto della legalità, lontana da 

riflettori e funzioni di governo che, invece, spesso tendono a sottovalutare i termini di 

tale rigore. 

Certi di poter trovare nel 2008 rinnovate espressioni di dialogo, formuliamo i 

più sentiti auguri per uno splendido lavoro per il prossimo anno, accompagnato da 

altrettanto splendidi segnali di apertura alla crescita ed al cambiamento. 

 


